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Angelo Busani
I contratti di cessione di

azioni o di quote di società, se
stipulati per atto pubblico o
scrittura privata autenticata,
scontano, oltre che la tassa sui
contratti di borsa e l’imposta di
bollo, anche l’imposta di regi-
stroinmisurafissaevannoregi-
strati a termine fisso; se invece
sono stipulati per scrittura non
autenticata, sono da registrare,
anche qui con l’imposta fissa,
ma solo in caso d’uso. Questa

precisazione è contenuta nella
circolare 75/E dell’agenzia del-
le Entrate diramata ieri, pro-
prio mentre il Governo (si veda
l’articolo a pagina 2, ndr) aboli-
vaconildecretomilleproroghe
la tassasui contrattidi borsa.

In sostanza, per i contratti in
parola non può essere invocata
l’esenzione da imposta di regi-
stro e di bollo: e così l’Agenzia
siuniformaaquantosancitodal-

lasezionetributariadellaCorte
di cassazione nella sentenza
25087/2006(equindicompleta-
mente ribaltando quanto l’am-
ministrazione aveva sostenuto
nella circolare n. 60 del 29 mar-
zo 2000, nella quale infatti si af-
fermò l’esenzione da imposta
diregistrodeicontrattisoggetti
alla tassasui contrattidi borsa).

In base all’articolo 11 della ta-
riffa, parte prima, allegata al
dpr 131/1986 (testo unico
dell’impostadiregistro)l’impo-
stadiregistrovaapplicatainmi-
sura fissa nel caso di «atti pub-
blici e scritture private autenti-
cate aventi per oggetto la nego-
ziazione di quote di partecipa-
zioneinsocietà».Invecegliarti-
coli 12,comma1,e7ultimocom-
ma, del Rd 3278, e l’articolo 34,
comma 5, del dpr 601/1973, san-
ciscono che, per i contratti sog-
getti alla tassa sui contratti di
borsa vi è l’esenzione da impo-
sta di bollo e dall’imposta di re-
gistro (questione ora superata
dalmilleproroghe).

Questo conflitto di norme è
stato alfine risolto dalla Cassa-
zione con l’argomentazione se-
condo cui la norma di cui al dpr
131/1986 comporterebbe abro-
gazione delle norme preceden-
ti, cosicché la previgente disci-
plinadiesenzionesarebbesupe-

rata dalla nuova disciplina che
prevede l’applicazione dell’im-
posta inmisura fissa.

Stesso ragionamento anche
perl’impostadibollo, inquanto
la norma recata dall’articolo 1,
comma 1bis-1 della Tariffa, par-
te prima, allegata al Dpr
642/1972, dispone l’applicazio-
nedell’impostadibolloagli«al-
tri atti rogati, ricevutio autenti-
cati da notai o da altri pubblici
ufficialisottopostiaregistrazio-
neconproceduretelematichee
loro copie conformi per uso re-
gistrazione» (e in particolare,
alpunto3didettocomma1bis-1,
l’impostadibollodi15euro);an-
che questa norma dunque tra-
volgerebbe quelle previgenti
chedisponevano l’esenzione.

Quanto infine alla norma di
cui all’articolo 1, comma 8, del
Dlgs 435/1997, secondo cui
«per gli atti e documenti relati-
vi ai contratti esenti» dalla tas-
sa sui contratti di borsa «resta
ferma l’esenzione dall’imposta
di bollo e di registro prevista
dall’articolo 34 del dpr 29 set-
tembre 1973, n. 601"» l’ammini-
strazione finanziaria ricorda
che la Cassazione ha ritenuto
che questa norma non riguarda
icontrattidiborsamaaltridocu-
menti che si riferiscono ai con-
trattidi borsa. Il caso

NOTIZIE

In breve
CASSAZIONE
Vacanze rimborsate
in caso di lutto
I familiari diuna persona
deceduta improvvisamente
primadi poter effettuareuna
vacanzagià pagata, hanno
dirittoal rimborso. Loha
deciso laCassazione
(sentenza26958 del20
dicembre2007)
respingendoil ricorso diun
albergatorecontro la
decisionedelgiudicedi pace
chegli avevaordinatodi
rimborsare lavedova diun
cliente.«Ilvenirmeno
dell’interessecreditorio –
scrivonoigiudici - può
essere legittimamente
determinatoanche dalla
sopravvenuta impossibilità
diutilizzazione della
prestazione,qualora essa si
presenticomenon
imputabilealcreditore,
nonchéoggettivamente
incidentesull’interesse che
risultaesplicitato nel
contratto:una impossibilità
tale, cioè,davanificareo
rendere irrealizzabile la
finalità turistica».

IVA
Spettacolo, al 20%
i servizi tecnici
L’aliquotaIva agevolatadel
10%nonsiestendealle
prestazionidi«servizi
tecnici»per larealizzazione
dieventidi spettacolo, quali
fornituredi palcoscenico,
scenografiee impianti, e
neppurealleprestazioni
professionalidelpersonale
addettoallaprogettazione.
Lostabilisce l’agenziadelle
Entratenellarisoluzione
393/Edel28 dicembre,
respingendo
l’interpretazionedi un
promoter.Nellasuccessiva
risoluzione394/E del28
dicembre l’Agenziaha poi
chiaritoche l’aliquota
agevolatapuòapplicarsi alla
costruzionedellasede del
CorpodiPolizia municipale
solose èdaqualificarsi
«strutturaamministrativa
decentrata»alservizio dei
residenti.

ALL’ULTIMO MOMENTO
Proprio ieri il Governo
haabolito la tassa
per la quale è stata
precisata
lacumulabilità

Disparitàgiustificata
Giovanni Negri
MILANO

La persona condannata in
seguito a patteggiamento può
essere chiamata a testimonia-
re sui fatti stessi oggetto della
pronuncia.LoprevedeilCodi-
ce di procedura penale e la
Corte costituzionale non ha
trovato elementi per dichiara-
re l’illegittimità della norma.
Con l’ordinanza n. 456 deposi-
tata ieri e scritta da Giovanni
Maria Flick, la Consulta ha co-
si dichiarato l’infondatezza
della questione di legittimità
costituzionale avanzata dal
Gip di Imperia. Il giudice delle
indagini preliminari aveva so-
prattutto fatto leva sul conflit-
toconl’articolo3dellaCostitu-
zione, sostenendo la fonda-
mentale irragionevolezza per
ladisparitàdi trattamento isti-
tuita nei confronti di chi ha in-
vecericevutounacondanna al
terminedell’"ordinario"dibat-
timento. Inoltre, conservando
l’obbligo di testimonianza per
l’imputato che ha patteggiato,
resterebbe attuale il rischio
dell’esposizioneaunprocesso
per falsa testimonianza.

Per il Gip non ci sarebbero
ragioni di distinguere la posi-
zionedeidue soggetti condan-
natinelprocessopenale,siapu-
re l’uno all’esito di un patteg-
giamento e l’altro al termine
deldibattimento.Entrambi, in-
fatti,hannoscelto«laviadelsi-
lenzio» ed entrambi, se chia-
mati a deporre, potrebbero in-
vocare il principio per cui nes-
suno è obbligato a rendere di-
chiarazioni che lo potrebbero
danneggiare.

La Corte non è stata però di
questo avviso. E ha fatto nota-
re come la posizione di coloro
che decidono di ricorrere al
patteggiamento sia diversa da
quella di chi è rimasti nel peri-
metro dell’accertamento pro-
cessuale "ordinario". In
quest’ultima situazione l’im-
putatoèchiamatoadichiarare

in relazione alla vicenda pro-
cessuale e si profilano di con-
seguenzavariesituazioni pos-
sibili: confessione, dichiara-
zione di innocenza, chiamata
di correità, facoltà di non ri-
spondere.Unavarietàdi ipote-
si che è invece irripetibile per
chi ha scelto la strada del pat-
teggiamento che «si propone
qualesoggettosostanzialmen-
te indifferente rispetto a pro-
spettivedefensionalidiversifi-
cate e, dunque, rispetto alla
stessamolteplicitàdellepossi-
bili dichiarazioni».

È così per la differenza so-
stanzialedeidue ritiche la va-
lutazione della Corte sulla
presunta irragionevolezza
della distinzione in ordine
all’obbligodi testimonianza è
del tutto negativa: è infatti
giustificata lamaggiorecaute-
la con la quale il legislatore
ha voluto considerare la figu-
ra dell’imputato condannato
in seguito a giudizio rispetto
aquello cheha chiesto l’appli-
cazione della pena.

Del resto, osserva ancora la
Corte, al momento della scelta
del rito alternativo, l’imputato
è messo da subito nelle condi-
zioni di avere consapevolezza
delle conseguenze. Tra le qua-
li, innanzitutto, quella di otte-
nere un’applicazione della pe-
nachepuòessereparificataal-
la condanna solo per certi
obiettivi. Obiettivi che posso-
noescluderel’esonerodallade-
posizione come testimone in
processi che riguardano altri
imputati, anche per vicende
strettamente collegate a quel-
le per le quali è stata applicata
lapena surichiesta.

Infine,laCortecostituziona-
le confuta la tesi del rischio di
falsa testimonianza, sottoline-
ando come l’ordinamento sal-
vaguardia in maniera adegua-
taildirittodidifesadel"patteg-
giante"chiamatoatestimonia-
re (per esempio con la figura
del«testimoneassistito»).

Alessandro Galimberti
MILANO

Èstata fissata per il pros-
simo 23 gennaio davanti al
Tar del Lazio l’udienza per il
ricorsodei magistraticapiuf-
ficiocontro lariformadell’or-
dinamento giudiziario, nella
parte incuiprevede la tempo-
raneitàdegli incarichi diretti-
vi. L’appuntamento precede
di pochi giorni la decadenza
ex lege dei ricorrenti (27 gen-
naio), e di un paio di settima-
ne la decisione del Csm sulle
nuove destinazioni dei per-
denti posto.

Intanto però l’attacco dei
penalisti, che giovedì aveva-
no pesantemente censurato
la scelta di ricorrere al Tar,
ha di fatto rotto il fronte del
magistrati: da una parte i ca-
pi ufficio con incarico in sca-
denza, decisi a farvalere il di-
rittoall’inamovibilità, dall’al-
tro l’Associazione nazionale
magistrati, che considera la
temporaneità degli incarichi
la realizzazione di un princi-
pio costituzionale.

«Sulla questione degli inca-
richi direttivi occorre tenere
separate le legittime posizioni
dei singoli magistrati rispetto
a quelle della magistratura as-
sociata»hadichiaratoLucaPa-
lamara, segretario dell’Anm,
replicandoaiverticidell’Unio-
nedellecamerepenalichegio-
vedì avevano accusato le to-
ghe di voler sabotare il Csm,
che entro la metà di febbraio
dovrà decidere le assegnazio-
ni alle nuove sedi di oltre 300
giudici, la metà circa dei quali
direttivi. I perdenti incarico
contestano la norma della ri-
formadell’ordinamentogiudi-
ziarioinbaseallaqualedevela-
sciare il posto chi ha svolto un
incarico direttivo per otto an-
ni. «La magistratura associata
- ha aggiunto Palamara - è da
anni schierata sul principio
dellatemporaneitàdegliuffici
direttivi che dà piena applica-
zione al principio secondo cui
imagistratisidistinguonosol-
tanto per funzione e non per

rango. E che consente una ef-
fettivavalutazionesullemoda-
lità con la quale si è svolta la
funzionedirettiva».

I nodi da sciogliere davanti
al Tar, comunque, sono molti,
a cominciare dalla platea dei
destinatari della norma. Il
Csmhagiàrespintol’interpre-
tazionetorinese(ilprocurato-
re generale Giancarlo Caselli,
ilpresidentedel tribunaleMa-
rio Barbuto, il procuratore ca-
po Maddalena) secondo cui al
27 gennaio 2008 gli unici inte-
ressati dal turn over sarebbe-
ro solo gli ultra 71enni, cioè un
centinaio di magistrati. Ma a
non convincere i capi in sca-
denza, oltre alla possibile di-
spersione del patrimonio di
conoscenze acquisite, c’è an-
chel’assenzadiunpercorsodi
rientro che riconosca il livello
di professionalità raggiunto,
inmododanonfareapparireil
passaggio da un posto all’altro
come una dequalificazione:
da capo procuratore a sempli-
ce sostituto, da presidente di
Corte d’assise a giudice colle-
giale,peresempio,nonrappre-
sentanosoluzionibenaccette.

(considerato)chein
quest’ultimasituazione
l’imputatoènaturalmente
chiamatoadichiararein
relazioneallavicenda
processualeesiprospettano,in
corrispondenzadiciò,varie
situazioniprocessuali
conseguentiallediverse
manifestazionidichiarative
(confessione;dichiarazionedi
innocenza;chiamatadicorreità;
facoltàdinonrisponderee
simili);invece,talevarietàdi
ipotesièeccentricarispettoalla
posizionedelsoggettocheabbia
optatoperl’applicazionedella
penasurichiesta:costui,proprio
perchéproiettatoversouna
soluzioneprocessualedinolo
contendere,siproponequale
soggettosostanzialmente
indifferenterispettoa
prospettivedefensionali
diversificatee,dunque,rispetto
allastessamolteplicitàdelle
possibilidichiarazioni;
che,pertanto,lasceltaoperata
dallegislatoredigarantire,in
relazionealsuccessivoobbligo
testimoniale,maggiorcautela
perl’imputatocondannatoa
seguitodigiudizio,(...)risulta
nonirragionevoleallastregua
delledifferenticaratteristiche
strutturalideidueriti;
che,d’altraparte,nell’opzione
delritoalternativo,l’imputatoè
postoexantenellapiena
condizionediconosceretuttele
conseguenzescaturentidalla
sceltaprocessualeoperata,trale
quali,innanzitutto,quelladi
ottenereun’"applicazionedella
pena",equiparataaduna
sentenzadicondannasolo
rispettoaifiniespressamente
indicatidallalegge:benpotendo
nonesserecontemplato,tradi
essi,l'esonerodaldeporre(...).

(*)Comeprevisto dalla legge108/96 i tassi rilevati sono statiaumentati della
metà; inoltre,non comprendonola commissione dimassimoscopertoche, nella
media, si ragguaglia a0,70punti percentuali Fonte:Banca d’Italia

Sergio Trovato
Procede spedita l’attività

dell’agenzia del Territorio per
l’accertamento delle nuove
rendite dei terreni agricoli, dei
fabbricati ex rurali e di quelli
mai dichiarati al Fisco. Sono
stati infatti pubblicati sulla
«Gazzetta Ufficiale» 300 di ie-
ri gli elenchi dei Comuni dove
sono state riscontrate le varia-
zioni colturali dei terreni e
identificati fabbricati non di-
chiarati o non più rurali.

L’Agenzianel2007haaggior-
nato la banca dati dei terreni, in
seguitoallevariazionidellequa-

lità catastali e dei redditi. L’ag-
giornamento è stato fatto in ba-
se alle dichiarazioni presentate
nel 2007 all’Agea per avere i
contributi.Glielenchidellepar-
ticelle sono consultabili, per i
60giornisuccessiviallapubbli-
cazione del comunicato in
«Gazzetta»,pressoiComuniin-
teressati, nelle sedi provinciali
dell’Agenzia o sul suo sito web
(www.agenziaterritorio.it).
Contro i provvedimenti che
hanno introdotto le variazioni
alle rendite si può proporre ri-
corso al giudice tributario en-
tro120 giornidalla pubblicazio-

nedell’elenco in«Gazzetta».
Ieri l’Agenziahaanchediffu-

so il quarto elenco di particel-
le di terreni sulle quali ricado-
no fabbricati non dichiarati al
Catastoochehannosubìtoam-
pliamentimai dichiarati. Icon-
trolli sonoeffettuaticon la tec-
nica di foto-identificazione, in
collaborazione con l’Agea. So-
nostatipoi individuati i fabbri-
cati iscritti al Catasto terreni
per i quali sono venuti meno i
requisitiper il riconoscimento
di ruralità. Va ricordato che gli
agricoltori, per avere diritto
all’esenzione fiscale, devono

avereanchel’iscrizionenelRe-
gistro imprese.

Siaperifabbricatimaidichia-
ratisiaperquelliexrurali, i tito-
lari dei diritti reali devono pre-
sentaregliattidiaggiornamen-
to catastale. Se non ottempera-
noentro90giorni dallapubbli-
cazione degli elenchi in «Gaz-
zetta», gli uffici provinciali
dell’Agenzia provvedono al-
l’iscrizione in Catasto a spese
dell’interessato. Se l’adempi-
mentosarà spontaneo, si evite-
rà di pagare maggiori oneri e la
sanzione amministrativa mas-
sima, che sarà irrogata in caso
di mancato adempimento en-
tro il termine di legge. Verrà
poivaratoilprovvedimentoat-
tributivo o modificativo della
rendita catastale, che potrà es-

sereimpugnatodalcontribuen-
te, entro 60 giorni dalla notifi-
ca, davanti alla Commissione
tributaria provinciale.

L’Agenzia, tuttavia, non
escludechepossanoesseresta-
ti commessi errori. Per esem-
pio, che nell’elenco siano stati
indicati immobili censiti in Ca-
tasto o che l’accatastamento
dell’immobile sia avvenuto do-
polapubblicazionedelcomuni-
cato. In questi casi è opportuno
che l’interessato invii una se-
gnalazioneall’ufficioprovincia-
le, usando il modello scaricabi-
ledal sito delTerritorio.

 www.ilsole24ore.com
Gli elenchi dei Comuni dove si trovano

i terreni con le rendite corrette,
i fabbricati «fantasma» ed ex rurali

 

I tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura.
Periodo 1˚gennaio - 31 marzo 2008

Agricoltura. Elenchi in «Gazzetta» anche per gli immobili ex rurali e per quelli sconosciuti al Fisco

LOTTA ALL’EVASIONE

Ingaggi sportivi
e dati sui rifiuti:
le modalità
di trasmissione

Categoria di operazioni*

Classi
di importo
(in euro)

Tasso
rilevato

(in %)

Tassi
soglia*
(in %)

Aperture di credito in conto
corrente

Fino a 5.000 13,00 19,500
Oltre 5.000 9,84 14,760

Anticipi, sconti commerciali e
altri finanziamenti alle
imprese effettuati dalle banche

Fino a 5.000 7,35 11,025

Oltre 5.000 6,63 9,945
Factoring Fino a 50.000 7,22 10,830

Oltre 50.000 6,53 9,795
Crediti personali e altri
finanziamenti alle famiglie
effettuati dalle banche

– 10,25 15,375

Anticipi, sconti commerciali,
crediti personali e altri
finanziamenti effettuati dagli
intermediari non bancari

Fino a 5.000 16,89 25,335

Oltre 5.000 12,38 18,570
Prestiti contro cessione
del quinto dello stipendio

Fino a 5.000 17,27 25,905
Oltre 5.000 10,34 15,510

Leasing Fino a 5.000 11,29 16,935
Oltre 5.000
fino a 25.000

9,37 14,055

Oltre 25.000
fino a 50.000

8,21 12,315

Oltre 50.000 6,87 10,305
Credito finalizzato
all’acquisto rateale

Fino a 1.500 16,21 24,315
Oltre 1.500
fino a 5.000

16,82 25,230

Oltre 5.000 10,66 15,990
Mutui con garanzia reale A tasso fisso 6,08 9,120

A tasso
variabile

5,75 8,625

I valori di riferimento

È stato pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» n. 300
del 28 dicembre il decreto
dell’Economia, datato 20 di-
cembre,conitassieffettiviglo-
bali medi, in base alla legge
sull’usura.

Dal 1˚ gennaio al 31 marzo
2008iltassousurarioperimu-
tui a tasso fisso con garanzia
reale crescerà al 9,12 per cen-
to.LocomunicalaBancad’Ita-
lia (www.bancaditalia.it) nel-
la consueta rilevazione (si ve-

dalatabella).Neitremesipre-
cedenti il tasso soglia dei mu-
tui a tasso fisso era al 9,09, in
crescita rispetto all’8,87
dell’ancora precedente terzo
trimestre2007.

Iltassosogliaperimutuiva-
riabili è, invece, l’8,62%, con
un rialzo rispetto ai trimestri
precedente (8,57 per cento).
Per nonessere definitiusurari
i tassi di interesse non devono
eccedere del 50% il tasso me-
diodiriferimento.

Lotta all’usura. I dati di Bankitalia

I tassi soglia
salgono ancora

Luca Gaiani
Le imprese che acquisisco-

no beni strumentali mediante
contratti di leasing non hanno
diritto al rimborso trimestrale
dell’Iva che la legge riconosce
solo alla società concedente, in
quantoproprietariadeibeni.La
precisazione–fortementeinno-

vativa – giunge dalla risoluzio-
ne 392/E diffusa ieri dall’agen-
ziadelleEntrate.

Il caso
La risoluzione esamina il caso
di una società che si è resa ces-
sionaria di un leasing su un fab-
bricato strumentale. L’importo

pagato per subentrare nel con-
tratto, maggiorato di Iva, ha ge-
nerato un credito che la società
intende chiedere a rimborso su
basetrimestrale,secondol’arti-
colo 38-bis del Dpr 633/72, rite-
nendo che l’acquisto del con-
tratto di leasing sia equiparabi-
le all’acquisizione di un bene
ammortizzabile e che risulti
dunque applicabile la disposi-
zione che consente i rimborsi
quando i beni superano i due
terzidegli acquistidelperiodo.

Lasoluzione delle Entrate
L’Agenzia osserva preliminar-
mente che la ratio della norma
che ha esteso i rimborsi infran-
nuali all’Iva su acquisti di beni
ammortizzabili è quella di con-
sentireaicontribuentiche effet-
tuano gli investimenti un più ra-
pidorecuperodell’impostapaga-
ta. Con riguardo ai leasing, la ri-
soluzione, dopo aver ribadito
(circolare2/1990),cheilrimbor-
soèammissibilequandoilcredi-
toderivadall’acquisizionedibe-

ni ammortizzabili, anche in ese-
cuzionedicontrattidi locazione
finanziaria, precisa che la disci-
plina fiscale di questi contratti
consente solo al concedente,
che detiene la proprietà del ce-
spite,distanziareededurrequo-
tediammortamento.

Di conseguenza, prosegue
l’Agenzia,èlaposizionedelcon-
cedentechelanormaintendetu-
telare, riconoscendogli il diritto
di avere a rimborso l’Iva pagata
sull’acquistodeibeniammortiz-
zabili. L’utilizzatore, ancorché
adotti i principi contabili inter-
nazionali, e iscriva dunque il be-
nenel propriobilancio, contabi-
lizzando gli ammortamenti nel
conto economico, non è invece
il formale proprietario del bene,
essendogli dunque preclusa la
deduzionedellequotestanziate.

Come ulteriore conseguenza,
affermaancoral’Agenzia,richia-
mandounarecentesentenzadel-
laCommissionetributariaregio-
nale del Lazio, i beni acquistati
inleasing–finoaquandononso-

noriscattati,alterminedelrelati-
vo contratto – non consentono
la restituzione dell’Iva, quali be-
niammortizzabili.

La risoluzione 392/E conclu-
de negando alla società istante
il diritto al rimborso dell’impo-
stapagatasull’acquistodelcon-
tratto di leasing in quanto essa
non è subentrata nella posizio-
ne del concedente, ma in quella
dell’utilizzatore e, in questa ve-
ste, non ha ancora riscattato il
bene,cherestadiproprietàdel-
lasocietàdileasing;mancadun-
que il presupposto di acquisto
di un bene ammortizzabile che
legittimail rimborso.

Le conseguenze
Leaffermazioni dellarisoluzio-
ne392/E,seppureriferitealpar-
ticolare caso dell’Iva relativa al
prezzo pagato per subentrare
in un contratto di leasing, fini-
sconoperaffermareilpiùgene-
raleprincipiosecondocui, inca-
sodileasing, ildirittoalrimbor-
so per acquisto di beni ammor-

tizzabili spetta solo alla società
concedente, essendo dunque
precluso all’utilizzatore in
quanto non risulta formalmen-
teproprietariodei beni.

La regola ribalta l’interpreta-
zione che, nella prassi delle im-
prese,èstataattribuitaallacirco-
lare 2 del 1990, e pare contrasta-
reancheconilconsolidatoorien-
tamentosullacompletaassimila-
zionefiscaledelleasingall’acqui-
stodiretto.Assimilazioneribadi-
ta, da ultimo, dalla risoluzione
379/Edel17dicembrescorso,se-
condocui, per stabilire il regime
delleplusvalenze,ibeniriscatta-
ti da leasing si considerano pos-
seduti dall’utilizzatore anche in
vigenzadelcontratto.

È dunque auspicabile che
l’Agenziachiariscalaportatadel-
le nuove regole, in particolare
con riguardo al rimborso
dell’Iva sui canoni di leasing di
beniammortizzabili,nonsolosu
basetrimestrale,mapiùingene-
ralesecondol’articolo30,lettera
c),delDpr633/72.

L’interpretazione"torinese"
dellanormasugliincarichi
direttiviel’annunciodeiricorsi
alTareranostatianticipatidal
Sole-24Orenell’edizionedel
18ottobrescorso:«Magistrati
controilturnover».

Magistratura. L’Anm contro i ricorsi

Incarichi direttivi
al Tar il 23 gennaio

Registro. Le indicazioni delle Entrate

Con i contratti di Borsa
imposta a misura fissa

Renditedeiterreniaggiornate

Consulta. Infondata la questione di legittimità

Obbligodi testimonianza
per chi ha patteggiato

Sono stati pubblicati sulla
Gazzettaufficiale di ieri (n.300
del 28 dicembre) il provvedi-
mentodell’Agenziadelleentra-
te sulla trasmissione telemati-
ca dei dati acquisiti dai gestori
dellosmaltimentodeirifiutiur-
bani(Provvedimento14dicem-
bre 2007) e quello relativo alla
trasmissione telematica dei
contrattidiprestazionesporti-
va,dapartedellesocietàsporti-
ve,dei calciatoriprofessionisti
(Provvedimento17dicembre).

Per i rifiuti, sono oggetto di
comunicazione i soli dati rile-
vantiaifinideicontrollierelati-
viaogniimmobilesulComune
doveèsvoltoilservizio.Igesto-

risonotenutiadutilizzareipro-
dotti software di controllo di-
stribuiti gratuitamente dal-
l’agenziadelleEntrate.

Quanto ai contratti sportivi,
l’obbligo di trasmissione tocca
le società di Serie A, B, C1 e C2,
e riguarda i contratti di presta-
zione sportiva, il trattamento
economico e normativo, e gli
accordi di sponsorizzazione di
cui beneficia anche la società
(dirittidisfruttamentodell’im-
maginedegliatleti).Idatidevo-
no essere comunicati all’agen-
zia delle Entrate, alla casella di
postaelettronicacertificatadc.
acc.contratticalcio@pcert.
agenziaentrate.it.

1 Ordinanza 456/07

UNCASO DI SUBENTRO
L’Agenzia faprevalere
gli aspetti formali
delcontratto di locazione
dimenticando la proprietà
sostanziale del bene

Investimenti. Una risoluzione attribuisce inaspettatamente il recupero alla società concedente

Il leasing perde il rimborso Iva
Marcia indietro sull’orientamento espresso in più occasioni


